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Le dieci giornate del tes
seramento e del reclutamen
to, che si svolgono ormai 
tradizionalmente dal 1° no
vembre, cominciano que
st'anno intrecciandosi con 
un'iniziativa nuova e di più 
ampia portata, il mese del 
partito. Perché? Di che si 
tratta? Quali obiettivi ci pro
poniamo? Qualcuno tra i no
stri critici ha già avanzato 
la sua spiegazione, la sua 
verità. -1 dirigenti comuni
sti — dice costui — hanno 
finalmente constatato i ' di
sagi, le perplessità, perfino 
i segni di logoramento pre
senti nel loro partito, e in
viterebbero ora a farvi fron
te, a sopperire ai guai pro
vocati al loro stesso interno 
dèlta loro politica con il la
voro, lo sforzo, l'impegno 
organizzativo, in una parola, 
eon l'attivismo. Non hanno 
il coraggio di parlare i no
stri critici, di crisi del PCI. 
I risultati di questi anni e 
anche di questi mesi non pos
sono, certo, esser negati: il 
numero degli iscritti è au
mentato i ininterrottamente, 
il rinnovamento nella conti
nuità è proseguito a tratti 
in maniera perfino tumul
tuosa, il rafforzamento è 
ampio e complessivo. i , , , : 

Sono evidenti l'attenzione, 
l'Interesse, la curiosità con 
le quali si guarda al nostro 
partito in Italia e — non 
paia immodestia il consta
tarlo — nel mondo. Essi si 
trasformano spesso in pale
se simpatia, segno delle no
stre crescenti influenza e 
forza politica. Le indagini, 
le inchieste sul PCI si sono 
andate diffondendo e molti
plicando (lo stesso ex-segre
tario di stato statunitense 
Kissinger compie in questi 
giorni la sua, non sappiamo 
con quanto studio e analisi 
scientifica). Non . una,' con 
qualsiasi giudizio di merito 
su di noi sì concluda, può 
nascondere la nostra forza. 
Ecco perché non possono 
parlare di crisi. Sfuggono 
alla bugia, al falso e ricor
rono all'ipocrisia. Parlano 
dì difficoltà. Sia chiaro: tut
te le forse viva hanno pro
blemi. Non è questo però 
che qui si vuol fare inten
dere. Qui siamo alle solite. 
Al prodotto ormai classico 
di un modo di guardare al
la nostra realtà. E di non 
comprenderla. Potremmo, 
dunque, non curarcene e ti
rare innanzi 

Al più, considerando l'al
trui sprezzo aristocratico 
per l'attività organmitiva 
— o attivismo — concreta 
e minuta, modesta e pa
ziente dei nostri militanti, 
basata spesso sullo spirito 
di sacrifìcio e fatta sempre 
di convinzioni politiche e 

. ideali profonde, - dobbiamo 
ribattere moltiplicando le e-
nergie per superare i tra
guardi postici per il mese, 
che per comodità chiamia
mo quantitativi: il ritessera-
xnento, in questo breve pe
riodo, di un milione di co
munisti, dèi milione e otto-
centomila attuali, l'estensio
ne e il rafforzamento, anzi
tutto numerico, della Fede
razione giovanile comunista, 
II reclutamento di 50.000 
nuovi compagne e compa
gni, la costruzione di altre 
numerose sezioni e cellule 
del partito, soprattutto nei 
luoghi di lavoro, di circoli 
della FGCI, l'apertura di 
nuove sedi, l'elevamento 
della contribuzione di cia
scun compagno secondo il 
principio del devolvere al 
partito almeno il reddito di 
una giornata di lavoro. 

Cosi facendo, però, non ci 
spiegheremmo con noi stessi 
e soprattutto con i lavorato
ri, le donne, i giovani, gli 
Intellettuali, i democratici, il 
«ostro popolo, con chi guar
da a noi con sguardo amico, 
e eon chi, nostro avversario, 
non è tuttavia ottenebrato 
da pregiudizi e manifestazio
ni anticomunisti Noi voglia
mo uno sviluppo ulteriore, 
quantitativo e qualitativo, 
del nostro partito. Nel voler
le non •moviamo da esigen-
se di partito. Muoviamo, an
cora una volta, dalla realtà 
dell'Italia, dalla sua crisi, 
dalle ansie e preoccupazioni, 

' cosi diffuse e che si ricol
legano alla gravità della 
Crisi Non solo. Muoviamo 

' dalle lotte e dalle esperien-
' se di questi anni, le quali 

hanno dimostrato che se la 
salvezza sta in un'opera di 

. risanamento e dì rinnova
mento, quest'opera non può 

. essere avviata con vecchi 
• metodi di governo e con 

vecchi raggruppamenti che 
' lì sostengono ma soltanto 
con lo sforzo concorde di 
tatto le forze democratiche 
« sane della nazione, e può 

realizzata appieno 
eon una nuova direzione del 

••> 

trale '— che \ per far pro
gredire tutta la situazione 
è necessario, • ancora una 
volta, un nuovo, più avan
zato rapporto di forze nel 
paese. Che per determinar
lo daremo il primo posto 
all'iniziativa di massa sulla 

: concretezza dei problemi 
dei lavoratori e della gente. 

. Con questo metodo, siamo 
d'accordo • con i compagni 
socialisti, si agisce per nuo
vi, migliori rapporti unitari 
all'interno della sinistra e 
tra tutte le forze democra
tiche. Così anche si agisce 
per attuare gli accordi pro
grammatici. E' metodo de
mocratico, ed è l'unico me
todo efficace. Del resto, 
proprio qui si hanno le re
sistenze conservatrici, una 
sorta di discriminante, di 
ostacolo che è necessario ab
battere. Come fare senza 
l'impegno * di una grande 
forza come la nostra? ; 

Ecco che il mese diventa 
una grande campagna poli
tica. Abbiamo detto di svi
luppo quantitativo del par
tito. E' facile comprendere 
cosa si ' intende. Abbiamo 
parlato, al tempo stesso, di 
sviluppo qualitativo. Si trat
ta * di esaltare, ' sviluppare 
tutte le sue peculiarità, ca
ratteristiche, la sua natura. 
Dell'una o delle altre si di
scute da parte di amici e 
avversari, ci si interroga. 
Il partito comunista è una 
organizzazione libera ' e di
sciplinata, unita e democra
tica, democratica e ' rivolu
zionaria, di lotta e di gover
no, della classe operaia e na
zionale, nazionale e interna
zionalista. Il nostro è un 
partito di massa nel quale 
agiscono e si formano con
tinuamente centinaia di mi
gliaia di quadri, che si batte 
per la trasformazione della 
società e dello stato avendo 
una precisa coscienza di sé 
e della propria funzione. Il 
PCI è una grande forza lat
ta e, assieme, marxista, che 
ha fatto proprie certo non 
dogmaticamente, le idee ri
voluzionarie - moderne, * co
minciando da quelle di Le
nin. -; "' "-- :'v "..--:•;.-. • -.Ir- '••'• 

Ma — dirà il nostro criti
cò — nel migliore dei casi. 
sono qualità tra loro con
trastanti, antinomie (libero 
e democratico, unito e di
sciplinato, ad esempio). Co
me è possibile? — aggiun
gerà. E, invece, non solo è 
possibile, è la base della 
nostra vitalità e sviluppo. 
Il nostro critico ci ricorda 
lo scienziato che di fronte 
alla giraffa, animale strano, 
spiegava: scientificamente 
che essa non può esistere. 
Noi esistiamo, eccome. Ab
biamo l'orgoglio di essere 
siffatti, di essere comunisti. 
Le nostre caratteristiche e 
peculiarità vogliamo esalta
re, ' naturalmente non con 
buone intenzioni, nel mon
do •< dell'astrazione indeter
minata, ma con impegno 
concreto, lavoro program
mato, fatto di scelte preci
se, intenso e perfino meti
coloso. Assieme alle popola
zioni del Mezzogiorno, agli 
strati popolari, alla classe 
operaia, delle grandi città, 
con le donne, ì giovani, in 
ogni piega detta società, 
con l'iniziativa politica e 

di massa. Non disdegnamo 
l'attività organizzativa. D'al
tra parte, così fatta, essa 
è immediatamente attività 
politica. Questo vuole esse
re il mese del partito che 
oggi inizia. •-._ . 

Gianni Corvetti 

;-!• * i \ * ' 

ìKv-

-* 
' I ,.s> ..-• V. 

Tragica fine del generale Enrico Mino scomparso durante una ispezione 

ii deirArma dei CC muore 
1 ì 

precipitando con l'elicottero in Calabria 
Il velivolo si è schiantato sul Monte Covello - L'alto ufficiale si recava in visita ai reparti impegnati contro la mafia 
Sono morti anche il suo aiutante di campo, il comandante della Legione carabinieri di Catanzaro e altri tre ufficiali 

ROMA — Una recente foto del generale Mino 

La corriera e le vicende del generale Mino 
£$ • 

Doveva passare nella riserva nell'aprile del prossimo anno 

' Proprio in questi ultimi me
si il generale • Enrico Mino 
era stato fra i protagonisti di 
una delle più clamorose po
lemiche politiche: la fuga del 
boia delle Ardeatine Kappler, 
le responsabilità degli organi 
che erano preposti • alla vi
gilanza, • ti trasferimento di 
quattro ufficiali più o meno 
direttamente coinvolti nel ca
so, lo stato di disagio che 
si manifestò anche in forme 
inconsuete al € vertice* del
l'Arma. Parlando di questi 
trasferimenti Mino affermò: 
mSono provvedimenti che ho 
preso a malincuore, natural
mente, ma che riprenderei 
anche subito. Le negligenze 
furono motto serie*. Si dis
se che un • gruppo '• di ge
nerali, guidati dal viceco
mandante , Arnaldo Ferrara, 
avrebbe preferito « loca
re in casa i . panni spor
chi > e quindi e contestato > 
apertamente U generale Mi
no; si parlò anche di riunio
ni . tempestose, di dimissioni 

presentate e poi ritirate, di 
contrasti che investirono ' il 
ruolo stesso dell'Arma e per
sino la questione delia nomi
na del comandante generale, 
che taluni settori dei carabi
nieri vorrebbero non prove
niente — come è tradizione 
— dai quadri dell'esercito ma 
piuttosto dalle stesse file del
l'Arma. .. -

.- II generale Mino era stato 
al centro di polemiche anche 
prima della fuga ài Kappler, 
nella primavera scorsa. Al
cuni giornali evidentemente 
ispirati, avevano architettato 
una campagna contro di lui, 
annunciando ripetutamente e 
con insistenza le sue dimis-
sioni da comandante gene
rale dell'Arma. 

Alla carica di comandan
te dell'Arma dei CC ti ge
nerale Mino era stato nomi
nato l'8 febbraio del 1373. 
Avrebbe - dovuto lasciare il 
servizio - attivo U 10 aprile 
prossimo per raggiunti limiti 
di età. Enrico Mino era nato 

• v - ; - i^ . . . ' ? ,- - . •:•; :5 . / ' .-•/••••, ì-.-yi 

infatti a Lario, in provincia 
di Como, il 10 aprile 1915. Ge
nerale di Corpo d'Armata del
le T^rasmissioni, egli • aveva 
alle spalle una lunga e brillan
te carriera- militare. Uscito 
dall'Accademia di Modena 
nei primi mesi del 1936 con il 
grado di sottotenente, il ge
nerale Mino aveva frequentato 
anche la Scuola di Applica
zione di Artiglieria e Genio, 
la Scuola di guerra, H e NATO 
Denfense College » e. negli 
Stati Uniti, un corso sui col
legamenti. 

'•' Fra gli incarichi più im
portanti ricoperti dal gene
rale Mino durante ' il se
condo conflitto mondiale — 
venne promosso maggiore per 
meriti di guerra — ricordia
mo quelli di rappresentante 
italiano presso U Gruppo in
teralleato di studi tattici (dal 
1955 al '57), comandante del
le Trasmissioni del 3. Corpo 

• ••5;V'*"H>:;--:t.-"p. 
(Segue in penultima); 

. Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il comandan
te dell'Arma dei carabinieri 
generale Enrico Mino e cinque 
ufficiali che lo accompagna
vano hanno perso la vita in 
una tremenda sciagura aerea 
sui monti della Calabria: l'eli
cottero che li trasportava da 
Catanzaro a Reggio Calabria è 
precipitato ieri pomeriggio po
chi minuti dopo il decollo, su 
Monte Covello di Soverato a 
pochi chilometri da Girifalco. 

I loro corpi straziati e i re
sti i dell'elicottero sono stati 
ritrovati a notte fonda, dopo 
ore e ore di disperate ricer
che. Impossibile avanzare per 
il momento qualsiasi ipotesi 
sul tragico incidente avvenu
to poco prima delle 15. men-. 
tre la certezza della sciagura 
si è avuta solo all'una e venti 
di notte, quando una squadra , 
di soccorritori ha raggiunto': 
l'impervia località dove l'Agu
sta Bell-205 che trasportava 
il generale Mino e i suoi ac
compagnatori era caduto. : 

A bordo dell'elicottero era
no, stando alle -prime notizie 
diramate, oltre al generale 
Mino, il suo aiutante di cam
po tenente colonnello Luigi 
Vilardo. i tenenti colonnelli 
Francesco Friscia comandan
te dei CC di Catanzaro e Fran
cesco Sirimarco comandante 
del centro elicotteri di Prati
ca di Mare (Roma), il tenen
te pilota Francesco Cerasoli 
del nucleo dei CC di Vibo Va
lentia e il tffigadieré: motori
sta Di Fette. - : - :•:• ?e-•«•.:••—' 
- Il programma era quello di 
portare il comandante Mino 
per un giro di ispezione dei re
parti impegnati nell'interno 
della Calabria nella lotta an
timafia, toccando i centri di 
Taurianova e di Rosarno per 
poi terminare il viaggio a 
Reggio Calabria. $1 velivolo 
si -- era levato regolarmente 
da Catanzaro alle 14,45. Ap
pena dieci minuti dopo i con
tatti si sono interrotti e ogni 
tentativo di riattivarli è stato 
vano. ; -.-.,, 
.• Le ricerche sono subito co
minciate a largo raggio nella 
zona montuosa, ma per ore e 
ore senza alcun risultato. In
tanto preoccupanti segnalazio
ni giungevano ai carabinieri 
di Serra San Bruno, un paese 
a circa 30 chilometri da Vibo 
Valentia. Poco prima delle 15 
i • rari ' abitanti < della zona 
avevano udito il volo caratte
ristico dell'elicottero.. Poi due 
forti boati. Le segnalazioni in
dicavano come possibile zona 
della disgrazia un contraf
forte delle colline delle Ser
re fra Soriano Calabro e Ge-
rocarne. una zona ricoperta 
da fitti boschi, dove diffici
lissimo è tentare una ricerca 
tanto più nel corso della not
te. Comunque, immediatamen
te dalla base di ' Sigonella 
(Catania) si erano levati in 
volo elicotteri speciali, gli 
Sh-3D della Marina, che pos-

/ Franco Martelli 
(Segue in penultima) 

CI sia concetta, 
ragione tu 
Nelle tettii 

affermato — e 
aMiaaw ribadito al re-

aootro Coartato cen-

La delegazione del PCI accolta all'aeroporto da Suslov e Ponomariov 

BERLINGUER A MOSCA PER IL 60'DELL'OTTOBRE 
Dichiarazioni prima della partenza - Domani al Cremlino celebrazioni ufficiali - Rappresentanze da tutto il mondo 

I r 
DA' 

MOSCA — La dttogirìon* del 
PCI che partecipa alle inani-
feataitori che l'URSS organiz
za in onore del 0). della Ri-
votazione d'Ottobre è giunta 
ieri sera a Mosca con l'aereo 
di linea dell'Amalia. Ad ac
cogliere Enrico Bertiogoer. 
Nilde Jottì, Antonio Roas». 
Antonio Rubbi e Luciano 
éaerzoni c'erano — all'aero
porto di Scercroeuevu — Mt-
chafl Sosio? •MRofaro defl'uf-
ficte jpotitfco e •segretario del 
OC. Boris Puumuarior mem
bro candMato defl'iamcio pò-
•Uco e segretario del OC, Bo-
rt» Statato numero del CC 

la stasava, Vadta Zagtodm 
saiidUafto del CC e 

vice 

.-•3. 

La sodata JOSOMU atta qoa-
le la nostra del* fazione pren
derà parte imitasi aOt atee 

che stanno giungendo in que
ste ore netta capitale (quella 
del PC spagnolo è composta 
dal segretario CarriHo e da 
Dolores Ibarruri. del PCF da 
Laurent e Kanapa dell'ufficio 
politico) si aprirà domattina 
alle 19 (in Italia saranno le S) 
nel Palano dei Congressi del 
Cremlino. 

Suslov preoderà per primo 
la parola per salutare i par
tecipanti e ringraziare le de
legazioni straniere che sono 
oltre cento tra partiti comu
nisti ed operai, paesi soda-
BSU, movimenti di liberazio
ne, organiiiajJoni polìticbe e 
sodali idsernarionsli. capi di 
stato e ainbajuatori. Saran
no presenti inoltre 

di 
e 

Non 

Cile. Sri Lanka. Non 
stati imitati i socialisti 

netta sala del 

Cremlino i delegati dei parti
ti comunisti della Cina e del
l'Albania. Risulta che non so
no stati invitati tenendo can
to che atte manifestazioni per 
il 50., pur se invitati, aveva
no rifiutato ogni tipo di con
tatto con il PCUS. E7 pure in
certa — almeno sino a ieri 
sera — la partecipazione del 
Partito comunista detta Cam
bogia che è stato invece «vi
tato regolarmente. Cosi come 
sono stati invitati i due Par
titi comunisti detta Svezia. 

PCUS e, 
la parala i 
socialisti e i segretàri dì al

cuni partiti comunisti occiden
tali. In serata è previsto an
che il discorso del compagno 
Berlinguer. -

La « seduta solenne > ri
prenderà il 4 mattina per per
mettere ad altre delegazioni 
straniere di portare il saluto. 
Contemporaneamente, ' nelle 
fabbriche e in -vari istituti di 
Mosca, si svolgeranno cornili 
e conferenze dove prenderan
no la parola altri delegati 
stranieri. Tutti i discorsi, co
munque, verranno resi noti 
dalla stampa e la TV trasmet
terà in duetto la manifesta-
zione del Cremlino. Al termi
ne detta sedata officiale i 
membri del CC, i deputati del 
Soviet Supremo e di quello 

«n «appetto all'opi-
nione pubbfica » e cioè no do-
i imi su ii che fisserà le Hnee 
prinespatt detta politica che il 
PCUS e il goièiuo sovietico 
intendono sviluppare nei pros-

' Anche altre città dell'URSS 
— Leningrado. Kiev e Minsk 
in particolare — ospiteranno 
manifestazioni di rilievo dedi
cate al B). della Rivoluzione, 
Varie delegazioni straniere si 
recheranno dal 4 al 6 novem
bre nette capitali delle repub-
Micbe per prendere parte a 
comizi che si svolgeranno nel
le fabbriche e nei vari isti
tuti tecnici e scientifici. A 
Mosca, per il 10 novembre, è 
annunciata una conferenza 
teorica mondiale dedicata al
le idee dell'Ottobre. Anche 
l'Accademia dette Scienze ha 
convocato una itì&tftr stra
ordinaria per discutere i temi 
del rapporto tra la scienza e 
le idee del socialismo. Tutti 
i testi degli interventi e delle 
relazioni — sia pronunciati 

nette varie saanifestazkini pe-

(Segue in penultima) • 

La visita di Blumenthal a Roma 

Il prezzo del petrolio 
vero scopo del viaggia 

« Apprezzamenti » del ministro del tesoro USA per la politica di 
stabilizzazione seguita dal governo Andreotti - Pessimismo sulla 
economia internazionale ma nessun accenno a impegni americani 

ROMA — Una più approfon
dita conoscenza della situa
zione •' italiana, qualche ap
prezzamento sulla politica eco
nomica del governo Andreot
ti, nessuno — o quasi — im
pegno concreto: così il segre
tario al tesoro americano Mi
chael Blumenthal, ha ieri sin* 
tetizzato. ai giornalisti il si
gnificato della sua breve per
manenza nel nostro paese. Di 
ritorno da un giro in Medio 
Oriente e prima della parten
za per Bonn. Blumenthal ha 
fatto tappa in Italia per un 
rapido scambio di idee eoo 
i ministri Stammati, Pandol-
fi. Ossola, il governatore del
la Banca d'Italia, il presiden
te del consiglio. 

; Nel corso dei colloqui con 
i •• massimi responsabili della 
politica economica italiana, il 
segretario al tesoro USA ha 
espresso apprezzamenti per il 
programma di stabilizzazione 
varato dal governo lo scorso 
anno definendo « imponenti » 
i progressi compiuti dall'Ita
lia per riequilibrare i conti 
con l'estero e ridurre il tas
so di inflazione. Pur avendo 
presenti i costi che il paese 
ha finora pagato a. questo 
programma di stabilizzazione 
in termini di calo della pro-( 
duzione e della occupazione.' 
Blumenthal ha invitato il go
verno a non allentare la ma
novra di controllo sulla in
flazione e sui conti con l'este

ro e si è detto « lieto » di ap
prendere •' che ' nel prossimo 
anno il governo è impegnato 
in una operazione di conteni
mento della spesa pubblica. • 

In sostanza, il - rappresen
tante del tesoro americano 
ha invitato il governo italia
no a proseguire sulla strada 
della : politica economica ; fi
nora portata avanti, •: nella 
quale, come è noto, sono pre
valsi gli aspetti, restrittivi, 
scarsamente o per niente ac
compagnati da misure di ri- ' 
lancio degli investimenti. An
zi, nei colloqui con i ministri 
finanziari. Blumenthal ha so-

* • - ; : - - . ; • • » • . ; - • " - - - ; • • • | . t . 

(Segue in penultima) 
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•il risi 
alla Conf industria 

Jf-W 

• Il ' presidente della : Confin-
dnstria ha concluso il recente 
convegno sulle imprese con un 
vero e proprio attacco ai sin
dacati. In ultima - analisi, - si 
potrebbe ritenere che, - così, 
Carli - ha •: fatto la . sua parte, 
ma è bene non sottovalutare 
il peso di nn tale orientamen
to nella Conf industria. ;: 

Vi sono, a mio parere, tre 
ragioni ' dell'attacco - e • anche 
della sua asprezza. In primo 
luogo va rilevato il limite del 
discorso confindustriale sulla 
libertà e sull'efficienza della 
impresa come pregiudiziale di 
ogni politica economica. L'im
presa capitalistica è al centro 
della crisi in tutti i paesi oc
cidentali; rindebitamento del» 
le aziende è nn dato interna
zionale, anche se con vari gra
di di gravità. Senza sostegno 
nel credito e diretti o indiretti 
finanziamenti pubblici, il si
stema delle imprese non è in 
grado dì reggere. Dunque è 
chiaro, in primo luogo a un 
banchiere come Carli, che la 
libertà dell'impresa vive di 
finanziamento pubblico. Ma a 
sua volta il finanziamento 
pubblico divide fra loro le 
imprese mettendole in concor
renza sul mercato finanziario 
e davanti alle banche, e sol
lecita la rivendicazione di mi
sure di controllo e di program
mazione da parte del ' movi
mento operaio e delle forze 
democratiche. 

L'attacco al sindacato, che 
rivendica queste misure, unifi
ca demagogicamenle lo schie
ramento padronale, ma è ana 
via troppo comoda per supe
rare la rottmra che vi è fra 
gli industriali sulle specifiche 
proposte di Carli per sanare i 
debiti delle aziende. In secon
do luogo, vi è la difficoltà a 
mantenere l'attacco confindu
striale alle Partecipazioni sta
tali nel senso di ridarne l'area 
di intervento, quando il sin
dacato operaio ripropone il te
ma della riforma delle azien
de pabMiche richiamando alla 
respoQsabililà e all'autonomia 
delle imprese operative. E' 
questo un rilancio politico del
le Partecipazioni statali ; che 
colpisce oggi la Confindastrta 
tal fronte che pareva il pia 
propino alla propaganda degli 
imprenditori privati; ad esso 
la Coafiadastria deve opporre 
aaa risposta. 

l a terzo luogo, vi è il falli-
svento della CoafioshnCria nel 
tao tentativo di chiudere l'im
pegno del sindacalo hi . an 
eritseate coafianterale, appar
so avide Me nel ia iaa imlo in
viato da Carli alla Federazioae 
anìlaria il 2 t ottobre, con cai 
aroaaaeva ai sindacati di so
stenere iasìeate aa po' di in

flazione e un po' di riduzione 
del costo del lavoro. I sinda
cali hanno risposto richiaman
do il governo a una politica 
che affronti la crisi nella con
giuntura con • misure di - pro
grammazione e di . riforma, 
quindi limitando il .' rapporto 
con la Confindustria entro un 
quadro più complessivo di rap
porti politici. ' L'ipolesi degli 
industriali, tendenzialmente ri
duttiva della portala dell'azio
ne dei sindacati dei lavoratori 
nel paese, si è così. rivelata 
non sostenibile. 
' Noi non possiamo sottova

lutare la organizzazione degli 
imprenditori, ma Carli non de
ve sottovalutare il movimento 
sindacale. E* interesse e in
tenzione della -Confindustria 

mutare il tipo di rapporto con 
il sindacato, relativamente po
sitivo, che si era avvialo con 
la presidenza Agnelli? Al mo
mento questo è solo un inter
rogativo al J quale si : può ri
spondere che il movimento sin
dacale ha presentato una pro-
posla di programmazione e di 
riforma che consente un con
fronto costruttivo con gli in
dustriali; ma non consente di 
chiudere Ì problemi della crisi 
nei limiti : di nn confronto o 
scontro tra , sindacato e im
prenditori, perchè . sono in 
causa più alti e complessi rap
porti politici e sociali. Alme
no questo . richiamo va ' fallo 
con la più grande franchezza. 

Sergio Garavini 

cominciamo bene 
P*RA diffusa una canzo-

'. ^ne, parecchi anni fa. 
il cui ritornello diceva (se 
lo rammentiamo bene): 
«Ma lei che calze vuole?». 
Parole un po' votgarotte. 

i a ripensarci, che la gen
te però ripeteva con tnno-
cenaa. Ci sono venute in 
mente domenica, leggendo 
a saluto che U nuovo di
rettore del « Corriere del
la Sera », Franco Di Bel
la. ha rivolto ai lettori e 

' al personale tutto del quo
tidiano che è stato temera
riamente chiamato a diri
gere, perché il giornale 

. che egli ci promette ci 
offrirà tutto, conterrà 
tutto e risponderà a tut
to. « Riaffermiamo la no
stra fede nella liberta, di 
impresa e nella economia 
di mercato, pur in una rea
listica, valutazione della 
particolare natura di eco
nomia mista vigente, da 
lustri, nel sistema italia
no: la nostra fede nella 
Comunità europea, che 
sola potrà riscattarci dal-

• la paresi delle grettezze 
nazionali (sentite come è 
ben detto); nei principi 
del Patto Atlantico, della 
carta di San Francesco e 
desìi accordi di Helsln 
M_ ». Ce tutto, sebbene 
noi. personalmente, ere 
diamo che sarebbe stato 
opportuno un richiamo 
amichevole anche atta car
ta da parati, agli asciu
gamani di Frette e alle 
anguille di Comacehio. 
•«patto da un accenno eri-
ttoo ima senta calcare la 
mano) aWorario dette Fer
mate • all'elenco telefoni-

* co, ooit an riferimento un 
po' pta teatro atte pagine 

^s»»^e svWF^e a^^Fw fao^sjofveoj^vo w 

i pammmtmchi aartfootert 
Ivo scritto, noi tao insie

me. è quello di un uomo 
colto, nutrito da vasiissi 
me letture, cresciuto alla 

; scuola dell'indimenticabi
le tng. Roncheg. Ce ne 
accorgiamo dalle citazio
ni di cui si compiace: la 
prima di Engels, decisa
mente inventata, e la se 

•conda di Goethe, che co
mincia cosi: e Goethe di
ceva sovente»; ed è veris
simo. In casa, a comin
ciare da Eckermann. gli 

- dicevano: « Wotfango. 
Vhai già detto ieri. Che 
barba ». Afa Goethe insi
steva e fu cosi che. come 
giustamente ricorda Di 
Bella, lo vennero a sapere 
anche Saragat e La Mal
fa i quali, par non aven
do mai letto neanche una 
riga di queU'tmmortale 
scocciatore, non tralascia
rono mai occasione di ci
tarne quel detto, sebbene 
fosse stato convenuto che 
la cosa sarebbe rimasta 
tra loro. • 

Eppure in questo mira
bile saggio, in cut il nuovo 
direttore del « Corriere » 
ha ricordato tutto e tutti. 
persino, come li chiama 
lai « gli strati inferiori ». 
c'è una dtmenticanxa che 
non riusciamo a perdo
nargli: la mamma. Perché 
non dire che il « Corrie
re », quale vedremo da og
gi, non smetterà mai di 
ricordare agli italiani la 

' mamma? Si tratta di erma-
• ture — come appunto bor
bottava Goethe — subli
mi. e persino spensierate. 
Una pai ci è purticolar-

. mente gradita: colei che, 
gentilissima, ha detto t na
tali a Di Bella, del quale, 

'• da come ' scrive, si vada 
che mai, neppure un'ora, 
è stato allattato co» {-*»-
cftfcwfro. .. 


